Deliberazione di Consiglio Comunale  n. 30 del  30/09/2010
OGGETTO: VERIFICA DEGLI EQUILIBRI BILANCIO E RICOGNIZIONE SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI (ART.193 DEL T.U. N. 267/2000).

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che sulla proposta della presente deliberazione:

- il responsabile di ragioneria, per quanto concerne la responsabilità contabile: ai sensi dell'art. 49 del T.U. n. 267/2000 ha espresso parere favorevole.

- Il Segretario Comunale ha espresso il proprio parere favorevole di conformità ai sensi del T.U. N. 267/2000;

Visto l'art. 193 del 18 agosto 2000, n. 267, che testualmente recita:

"Art. 193 - Salvaguardia degli equilibri di bilancio:

1. Gli  Enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, secondo le norme contabili recate dal presente decreto legislativo.

2.  Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta entro il 30 settembre di ciascun anno, l'organo consiliare provvede ad effettuare la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi. In tale sede L'Organo Consiliare dà atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo adotta contestualmente con delibera i provvedimenti necessari per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194, per il ripiano dell'eventuale disavanzo di amministrazione risultante dal rendiconto approvato, e qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere un disavanzo di amministrazione o di gestione, per squilibrio della gestione consigliare, per squilibrio della gestione di competenza ovvero della gestione dei residui, l'organo consiliare adotta le misure necessarie a ripristinare il pareggio. La deliberazione è sottoposta al controllo di legittimità dell'organo regionale di controllo ed è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.

3.  Ai fini del comma 2 possono essere utilizzate per l'anno in corso e per i due esercizi tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione dei prestiti e di quelle aventi specifica destinazione per legge, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili.

4.  La mancata adozione, da parte dell'Ente dei provvedenti di riequilibrio previsti dal presente articolo è equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 141, con applicazione della procedura prevista dal comma 2 del medesimo articolo di legge.

Vista l'allegata relazione del responsabile dei servizi finanziari ed il prospetto in data 22/09/2010 relativa alla verifica della composizione degli equilibri di bilancio per l'esercizio 2010, per la gestione corrente, in conto capitale, per movimento di fondi, dal quale risulta un andamento regolare delle previsione di entrata e di spesa;

Visto il verbale del Revisore del Conto riportante, ai sensi dell'art. 239 del D.lgs.  18 agosto 2000, n. 267, il parere favorevole  rilasciato in data 24.09.2010,  con proprio verbale n. 10;

Visto il vigente regolamento comunale di contabilità;

Visto il D.lgs 18 agosto 2000, n. 267

Visto lo Statuto Comunale;

Considerato pertanto, che dalle operazioni di preconsuntivo  della gestione finanziaria dell'esercizio in corso non emerge la necessità di adottare alcun provvedimento in ordine ad eventuali misure finalizzate a garantire il pareggio finanziario della gestione cha la momento risulta assicurato fatta salva la possibilità di procedere all'assestamento definitivo delle previsioni di bilancio consentito dall'art. 175, comma 8, dello stesso decreto legislativo n. 267/2000;

Quindi con votazione resa in forma palese per alzata di mano, che dà il seguente esito:

Presenti e votanti:  n. 10


Voti favorevoli: n.      8 

Voti astenuti: n.         2 (Giachero e Bocco)
                               

D E L I B E R A

1) di dare atto che non ricorrono i presupposti per l'adozione di provvedimenti amministrativi e finanziari rivolti al riequilibrio della gestione di competenza e dei residui come previsto dall'art. 193 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

2) di dare atto che dai dati del preconsuntivo della gestione finanziaria dell'esercizio in corso non risulta necessario adottare provvedimenti per il ripristino del pareggio del bilancio, né per ripianare debiti fuori bilancio o disavanzo di amministrazione delle gestioni pregresse.

3) di approvare la relazione del responsabile dei servizi finanziari redatta in data 22/09/2010;

4) di allegare alla presente, i seguenti prospetti:

- Allegato A: Relazione del Responsabile del Servizio Finanziario contenente la composizione degli equilibri di bilancio per l'esercizio 2010, per la gestione corrente, in conto capitale per movimenti di fondi dal quale risulta un andamento regolare delle previsioni di entrata e di spesa fino al 31 dicembre c.a.

- Allegato b: Stato di attuazione dei programmi di spesa al 22/09/2010;

5) di dare atto che copia della presente deliberazione sarà allegata al rendiconto dell'esercizio finanziario 2010;

6) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi di legge, con una seconda distinta votazione:
Presenti e votanti:  n. 10


Voti favorevoli: n.      8 

Astenuti: n.   2 (Giachero e Bocco)
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